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Premessa
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come
segue:
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche
amministrazioni, semplificandone i processi;
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e
alle imprese.

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in
forma sperimentale per il triennio 2022-2024.

 94769P.1.1.02 (novembre 2022)



Riferimenti normativi
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA.
funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie,
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano
Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30
giugno 2022.

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L.
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:
a) autorizzazione/concessione;
b) contratti pubblici;
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) concorsi e prove selettive;
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi
effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.
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Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di
approvazione del bilancio di previsione;

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione
2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni
contenute nei singoli Piani.
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025

SEZIONE 1
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

NOTE
Comune di SCHEGGINO
Indirizzo VIA DEL COMUNE 11
Recapito telefonico 0743613232
Indirizzo sito internet http://www.halleyweb.com/c054047/hh/index.p

hp
e-mail info@comune.scheggino.pg.it
PEC comune.scheggino@postacert.umbria.it
Codice fiscale/Partita IVA 84002810541
Sindaco FABIO DOTTORI
Numero dipendenti al
31.12.2022

8

Numero abitanti al
31.12.2022

448
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SEZIONE 2
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico NON COMPILARE

2.2 Performance NON COMPILARE

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza
Premessa
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione
e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle
strategie di creazione di valore.
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali
adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013.
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di
amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla
base delle indicazioni del PNA, potrà contenere:
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi.
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa.
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore
pubblico (cfr. 2.2.).
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e
ponderati con esiti positivo).
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia,
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di
digitalizzazione.
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure.
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e
generalizzato.
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Processi sottoposti a valutazione del rischio Misure specifiche da adottare nel triennio per
ridurre ulteriormente il rischio

01 - Concorso per l'assunzione di personale

I due fattori maggiori di rischio corruttivo sono
legati alla rilevanza esterna del processo e al suo
impatto economico. Si ritiene pertanto necessario
adottare ogni misura possibile affinché le
commissioni di concorso si adoperino nella
massima trasparenza. All'uopo sarà utile dotarsi
di uno specifico regolamento e adottare ogni
cautela per la verifica dell'assenza di cause di
incompatibilità e di conflitto di interessi dei
membri della commissione.

02 - Concorso per la progressione in carriera
del personale

Rispetto al processo n. 1, in questo caso il rischio
è minore, per il maggiore controllo interno e il
minore impatto esterno. In ogni caso risulta
anche qui necessario adottare ogni misura
possibile affinché le commissioni di concorso si
adoperino nella massima trasparenza,
disponendo la pubblicazione più ampia e
tempestiva possibile dei verbali di concorso dai
quali, specie per i soggetti utilmente posti in
graduatoria, risultino chiaramente i criteri di
valutazione.

03 - Selezione per l'affidamento di un
incarico professionale

Pur con i recenti correttivi delle norme che
obbligano a fare un piano preliminare e con delle
forti limitazioni della spesa, questo processo può
nascondere una certa pericolosità corruttiva in
relazione alle valutazioni di merito che, in via
preliminare hanno determinato l'esigenza di
ricorrere a figure esterne all'amministrazione e
all'ammontare del corrispettivo, comunque
denominato. Si ritiene pertanto necessario
disporre che il RPCT venga fatto destinatario per
opportuna conoscenza di tutti i provvedimenti di
impegno di spesa relativi a corrispettivi
particolarmente rilevanti.

04 - Affidamento mediante procedura aperta
(o ristretta) di lavori, servizi, forniture

Le recenti novità che obbligano al ricorso al
mercato elettronico e alla limitazione solo a
determinate forniture di meccanismi semplificati
di gara, sembrerebbero aver ridotto molto il
rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche
a campione, un controllo dei vari passaggi di
gara, anche in contraddittorio con i responsabili
delle varie fasi, richiamando preventivamente
tutti i soggetti all'applicazione ferrea delle norme
esistenti a tutela della concorrenza e
dell'economicità delle procedure, prima ancora
che della corruzione, che spesso si concretizza
proprio in provvedimenti antieconomici per la
nostra amministrazione. Inoltre si richiede ai
Responsabili di effettuare una relazione
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quadrimestrale dalla quale si possa rilevare il
numero e la tipologia di affidamenti effettuati.

05 - Affidamento diretto di lavori, servizi o
forniture

Le norme che obbligano il ricorso al mercato
elettronico e alla limitazione solo a determinate
forniture di meccanismi semplificati di gara,
sembrerebbero aver ridotto molto il rischio
corruttivo. Risulta però necessaria, anche a
campione, una profilazione a consuntivo dei vari
passaggi di gara, anche in contraddittorio con i
responsabili delle varie fasi, richiamando
preventivamente tutti i soggetti all'applicazione
ferrea delle norme esistenti a tutela della
concorrenza e dell'economicità delle procedure,
prima ancora che della corruzione, che spesso si
concretizza proprio in provvedimenti
antieconomici per la nostra amministrazione.
Inoltre si richiede ai Responsabili di effettuare
una comunicazione semestrale dalla quale si
possa rilevare il numero di affidamenti diretti di
lavori, servizi e forniture effettuati.

06 - Permesso di costruire

L'accesso agli uffici dei progettisti professionisti,
degli impresari edili e dei proprietari di terreni
edificabili o edifici che possono essere oggetto di
interventi dovrà essere disciplinato in modo
chiaro e basato su principi previamente definiti.
In caso di varianti si dovrà dare conto nei
provvedimenti finali delle motivazioni che hanno
portato al rilascio.

07 - Permesso di costruire in aree
assoggettate ad autorizzazione paesaggistica

In questo caso, oltre ai documenti di legge e a
quanto previsto nella scheda n. 6, qui
integralmente richiamato, si rende necessario
uno studio del responsabile del servizio,
preliminare ad ogni progetto approvato di questo
tipo, che valuti anche i requisiti soggettivi del
destinatario o di chi ne trae vantaggio, al fine di
evitare che detti provvedimenti si risolvano in
atti, seppure corretti formalmente, a favore di
pratiche censurabili.

08 - Concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione
di vantaggi economici di qualunque genere

Il rischio corruttivo insito in questo processo e
nelle varie fasi può essere abbattuto solo se si
adottano criteri oggettivi di corresponsione dei
benefici e con procedimenti che siano il più
possibile rigidi, dove cioè non ci siano margini di
discrezionalità. I processi dovranno essere avviati
sulla base del regolamento adottato dall'Ente con
D. C. C. n. 45 del 27.12.2018 o, in caso di
particolari contributi, sulla base  di un bando
pubblico; si dovrà fornire una modulistica che non
permetta da parte di nessuno di avvalersi di
"scorciatoie" procedimentali e, con le dovute
cautele relative alla riservatezza dei dati
personali, dovrà essere data la più ampia
pubblicità possibile ai provvedimenti di
liquidazione.
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09 - Provvedimenti di pianificazione
urbanistica generale

Anche in questo processo vengono richiamate e si
auspica l'applicazione delle misure di cui alle
schede 6 e 7. In più, visto che i processi di
pianificazione generale hanno una durata
temporale molto lunga, andrà tenuta memoria
dei vari passaggi e in caso di "oggetti di
previsione" particolarmente impattanti sia a
livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare
in particolare sui beneficiari affinché non
abbiamo alcun "contatto" che non sia
esclusivamente tecnico, con i tecnici che
pianificano e con gli amministratori che decidono.

10 - Provvedimenti di pianificazione
urbanistica attuativa

Anche in questo processo vengono richiamate e si
auspica l'applicazione delle misure di cui alle
schede 6 e 7. In più, visto che i processi di
pianificazione generale hanno una durata
temporale molto lunga, andrà tenuta memoria
dei vari passaggi e in caso di "oggetti di
previsione" particolarmente impattanti sia a
livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare
in particolare sui beneficiari affinché non
abbiamo alcun "contatto" che non sia
esclusivamente tecnico, con i tecnici che
pianificano e con gli amministratori che decidono.

11 - Levata dei protesti

Quando il segretario esercita questa funzione, lo
fa sempre alla presenza di un suo collaboratore
che sia in grado in ogni momento di testimoniare
dell'integrità dei suoi comportamenti.

12 - Gestione delle sanzioni per violazione
del CDS

L'attività di accertamento delle violazioni dovrà sempre
avventire secondo criteri di integrità dei comportamenti
del pubblico ufficiale in servizio. La seconda misura è
inerente al processo di riscossione che deve essere
progressivamente sempre più informatizzato per rendere
automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che
vengono annullate, revocate o per le quali si decide di
non procedere con la "messa a ruolo/riscossione
coattiva".

13 - Gestione ordinaria delle entrate di
bilancio

Le fattispecie in cui si concretizzano questi
processi sono le più varie, ma diventano rilevanti
ai fini dell'anticorruzione solo quando "si
decidono" dilazioni, sconti, azzeramenti,
rimodulazioni del debito ecc. In questi casi si
dovrebbe produrre anche uno scostamento tra la
previsione di entrata registrata a bilancio e
l'accertamento della stessa. Ogni provvedimento
con il quale  si determinano detti scostamenti,
dovrà essere segnalato dai servizi finanziari al
RPCT.

14 - Gestione ordinaria delle spese di bilancio Il meccanismo della spesa ha acquistato in questi
ultimi anni degli automatismi tali che, se si è
seguito tutto il procedimento: bilancio
preventivo, PEG, scelta del contraente, impegno
di spesa, registrazione dell'impegno, liquidazione,
emissione del mandato, qualora la spesa stessa
sia legittima (però in caso contrario siamo in una
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fattispecie diversa da questa scheda), è molto
complicato ipotizzare fattispecie corruttive. In
questo contesto possono assumere rilevanza e
potrebbero essere segnalate al RPCT solo le
variazioni della spesa particolarmente
significative rispetto alle previsioni.

15 - Accertamenti e verifiche dei tributi locali

La misura più importante è inerente al processo
di riscossione che deve essere progressivamente
sempre più informatizzato per rendere
automatico ogni passaggio, specie per quei tributi
che vengono annullati, revocati o per i quali si
decide di non procedere con la "messa a
ruolo/riscossione coattiva".

16 - Accertamenti con adesione dei tributi
locali

Qui la scelta è duplice e oltre a quanto disposto
per la scheda precedente relativamente al
processo di riscossione, che deve essere
progressivamente sempre più informatizzato e
rendere automatico ogni passaggio, specie per
quei tributi che vengono annullati, revocati o per i
quali si decide di non procedere con la "messa a
ruolo/riscossione coattiva", si dovrà anche
prevedere un meccanismo di trasparenza nei
provvedimenti che autorizzano dette riduzioni,
con particolare riferimento alla parte
motivazionale.

17 - Accertamenti e controlli sugli abusi
edilizi

L'abuso edilizio può essere paragonato alle
violazioni del Cds di cui alla scheda 12 e dunque
due sono le direttive per la riduzione del rischio.
La prima fa riferimento agli agenti e tecnici che
accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni
alla normativa urbanistica. Detti funzionari
dovranno sempre operare almeno in coppia al
fine di testimoniare reciprocamente l'integrità dei
propri comportamenti. La seconda misura è
inerente al processo sanzionatorio che deve
essere progressivamente sempre più
informatizzato e rendere automatico ogni
passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono
annullate, revocate o per le quali si decide di non
procedere con il ripristino o la demolizione.

18 - Incentivi economici al personale
(produttività e retribuzioni di risultato)

Questo è un caso paradigmatico relativo ai
parametri utilizzati per la valutazione del rischio
che danno un risultato altissimo quando invece
l'esperienza dimostra che teoricamente è difficile
ipotizzare  fenomeni corruttivi, in quanto c'è il
controllo reciproco dei dipendenti stessi e
risulterebbe evidente ogni ipotesi premiale non in
linea con i meccanismi di calcolo. A tal fine pare
ovvio che la trasparenza del piano degli obiettivi
debba essere altamente rigido e non derogabile
e, ad ogni passaggio, sia applicata il massimo della
trasparenza possibile.

19 - Autorizzazione all’occupazione del suolo
pubblico

Se vengono applicate in modo chiaro e
trasparente le disposizioni normative e
regolamentari, non dovrebbero verificarsi
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fenomeni corruttivi. Questa fattispecie è
comunque una di quelle in cui è rilevante anche il
controllo delle entrate relative ai canoni previsti.

20 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS
(spettacoli anche viaggianti, pubblici
intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni,
gare)

Se vengono applicate in modo chiaro e
trasparente le disposizioni normative e
regolamentari, non dovrebbero verificarsi
fenomeni corruttivi. Questa fattispecie è
comunque una di quelle in cui è rilevante anche il
controllo delle entrate relative ai canoni previsti.
E' opportuno predisporre disposizioni
regolamentari in materia.

21 - Permesso di costruire convenzionato

Come per la scheda 6 (Permesso di costruire)
l'accesso agli uffici dei progettisti professionisti,
degli impresari edili e dei proprietari di terreni
edificabili o edifici che possono essere oggetto di
interventi di questo tipo dovrà essere disciplinato
in modo chiaro e basato su principi previamente
definiti. In caso di convenzioni si dovrà dare conto
nei provvedimenti finali delle motivazioni che
hanno portato al rilascio, specie nella definizione
deli aspetti soggettivi dei beneficiari.

22 - Pratiche anagrafiche

In questo ente si sono adottate tutte le misure
previste dall'ordinamento anagrafico al fine di
avere accertamenti anagrafici, eseguiti da
personale diverso dagli ufficiali d'anagrafe,
scrupolosi e puntuali.

23 - Documenti di identità

La procedura centralizzata della carta d'identità
elettronica, con l'associazione delle impronte
digitali, elimina pressoché totalmente ogni ipotesi
corruttiva.

24 - Servizi per minori e famiglie

Per i servizi che comportano la corresponsione di
contributi in denaro si faccia riferimento alle
prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla
corresponsione dei benefici economici. Per i
servizi in cui si debba disporre il ricovero in
strutture o interventi similari, si dovranno
utilizzare solo strutture accreditate secondo la
normativa regionale e convenzionate con i servizi
comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti
che hanno questa dimensione sovracomunale).
Per i servizi in argomento vi è una competenza
specifica della Zona sociale n. 6 che fa capo al
comune capofila di Norcia, che ha predisposto
anche gli atti regolamentari relativi.

25 - Servizi assistenziali e socio-sanitari per
anziani

Per i servizi che comportano la corresponsione di
contributi in denaro si faccia riferimento alle
prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla
corresponsione dei benefici economici. Per i
servizi in cui si debba disporre il ricovero in
strutture o interventi similari, si dovranno
utilizzare solo strutture accreditate secondo la
normativa regionale e convenzionate con i servizi
comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti
che hanno questa dimensione sovracomunale).
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Per i servizi in argomento vi è una competenza
specifica della Zona sociale n. 6 che fa capo al
comune capofila di Norcia, che ha predisposto
anche gli atti regolamentari relativi.

26 - Servizi per disabili

Per i servizi che comportano la corresponsione di
contributi in denaro si faccia riferimento alle
prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla
corresponsione dei benefici economici. Per i
servizi in cui si debba disporre il ricovero in
strutture o interventi similari, si dovranno
utilizzare solo strutture accreditate secondo la
normativa regionale e convenzionate con i servizi
comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti
che hanno questa dimensione sovracomunale).
Per i servizi in argomento vi è una competenza
specifica della Zona sociale n. 6 che fa capo al
comune capofila di Norcia, che ha predisposto
anche gli atti regolamentari relativi.

27 - Servizi per adulti in difficoltà

Per i servizi che comportano la corresponsione di
contributi in denaro si faccia riferimento alle
prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla
corresponsione dei benefici economici. Per i
servizi in cui si debba disporre il ricovero in
strutture o interventi similari, si dovranno
utilizzare solo strutture accreditate secondo la
normativa regionale e convenzionate con i servizi
comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti
che hanno questa dimensione sovracomunale).
Per i servizi in argomento vi è una competenza
specifica della Zona sociale n. 6 che fa capo al
comune capofila di Norcia, che ha predisposto
anche gli atti regolamentari relativi.

28 - Servizi di integrazione dei cittadini
stranieri

Per i servizi che comportano la corresponsione di
contributi in denaro si faccia riferimento alle
prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla
corresponsione dei benefici economici. Per i
servizi in cui si debba disporre il ricovero in
strutture o interventi similari, si dovranno
utilizzare solo strutture accreditate secondo la
normativa regionale e convenzionate con i servizi
comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti
che hanno questa dimensione sovracomunale).
Andrà sempre tenuto conto della regolarità del
soggiorno dei beneficiari in contatto costante con
lo sportello per l'immigrazione e l'ufficio stranieri
della questura.

29 - Raccolta e smaltimento rifiuti

I processi che ineriscono alla raccolta pratica e
allo smaltimento quotidiano saranno rispondenti
al contratto di servizio con il soggetto gestore e
pertanto sono difficili da individuare fattispecie
corruttive.
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30 - Gestione del protocollo
Non si registrano pericoli corruttivi anche perché
questo ente si è dotato del protocollo elettronico
con profilatura dei flussi.

31 - Gestione dell'archivio

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché
questo ente si è dotato di un manuale di gestione
documentale che, unitamente al protocollo
elettronico, determina una profilatura dei flussi
documentali.

32 - Gestione delle sepolture e dei loculi

Il forte controllo sociale derivato dalla forte
esposizione del servizio all'attenzione di parenti e
conoscenti del defunto esclude pratiche
corruttive nel servizio pratico di gestione
cimiteriale. Per quanto riguarda la gestione delle
concessioni cimiteriali dovrà essere adottato un
apposito regolamento e le tariffe sono aggiornate
annualmente.

34 - Organizzazione eventi

Si consiglia ai responsabili dei servizi di procedere
alla realizzazione di eventi mediante la
pubblicazione preventiva di un bando di co
-progettazione con enti del terzo settore o
associazioni del territorio senza scopo di lucro.
Anche se il codice dei contratti non si applica a
questa fattispecie sembra utile, se non
necessario, adottare ogni possibile strumento di
evidenza pubblica.

35 - Rilascio di patrocini

Per i patrocini gratuiti si ritiene inutile ogni misura
anticorruttiva. Per i patrocini onerosi, che
prevedono un contributo a supporto dell'iniziativa
si seguirà la disciplina del regolamento adottato
dal Consiglio comunale con Delibera n. 45 del
2018.

36 - Gare ad evidenza pubblica di vendita di
beni

Vanno previste vendite di beni mobili ed immobili
solo se previste in appositi bandi con tutte le
regole necessarie o con regolamenti che
comunque prevedano un coinvolgimento di
diversi soggetti.

37 - Funzionamento degli organi collegiali

Non si ritiene necessario adottare misure
particolari, oltre quelle previste nei rispettivi
regolamenti per il funzionamento.

38 - Formazione di determinazioni,
ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi

Non si ritiene necessario adottare misure
particolari.

39 - Designazione dei rappresentanti
dell'ente presso enti, società, fondazioni

Vanno distinte designazioni che prevedono un
compenso dalle designazioni che invece
prevedano un compenso. Maggiore è il
compenso, maggiori devono essere le misure di
prevenzione della corruzione. Si tenga però
presente che il PTPCT è rivolto quasi
esclusivamente a comportamenti e processi di
competenza della struttura amministrativa e
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gestionale e non al comportamento di organismi
politici. In quest'ottica va predisposto un bando
per ogni designazione (o un regolamento) che
nell'istruire l'elenco su cui l'organo politico dovrà
effettuare la sua scelta, metta tutti i potenziali
aspiranti sul medesimo piano.

40 - Gestione dei procedimenti di
segnalazione e reclamo

Questo comune si è dotato di un protocollo
elettronico con cui  vengono profilati i flussi
documentali, le segnalazioni, anche quelle
anonime o con secretazione del mittente,  sono
sempre rintracciabili rendendo evidente eventuali
omissioni o fenomeni corruttivi.

41 - Gestione della leva

La leva militare al momento è sospesa, anche se
in realtà le liste devono ancora essere compilate.
Non esistono fattispecie teoriche di corruzione in
questo campo.

42 - Gestione dell'elettorato

La maggioranza dei prodotti dell'ufficio elettorale
è totalmente vincolata e non può prevedere
episodi corruttivi, che invece si possono
concretizzare, anche in modo "pericoloso" nei
procedimenti di predisposizione delle liste
elettorali (autentiche di firma, certificazioni ecc.).
In questi casi i dipendenti dell'ufficio elettorale,
sia quelli a ciò destinati in via permanente che
quelli in via straordinaria, dovranno essere
controllati dai propri responsabili al fine di
eseguire le loro prestazioni solo nell'ambito
dell'ufficio elettorale e solo durante l'orario di
ufficio con la presenza di altri dipendenti.

43 - Gestione degli alloggi pubblici

Le graduatorie per l'assegnazione degli alloggi
popolari dovranno essere redatte esclusivamente
con riferimento al regolamento ed al bando
predisposti secondo i modelli messi a disposizione
dalla regione. Quanto alla composizione della
commissione per l'assegnazione ci si rivolgerà
prioritariamente alle prestazioni di esperti di
comuni e agenzie autonome.

44 - Gestione del diritto allo studio

L'assegnazione dei libri di testo, gratuita o
semigratuita, è assolutamente vincolata e non
può essere oggetto di corruzione. Eventuali
accordi con le istituzioni scolastiche dovranno
essere basati su procedimenti ad evidenza
pubblica, premiando il merito o i soggetti
svantaggiati.

45 - Vigilanza sulla circolazione e la sosta Questo processo può essere assimilato a quello
sulle sanzioni del CDS.

46 - Gestione del reticolato idrico minore Mentre l'approvvigionamento idrico per usi
domestici non risulta particolarmente
problematico, ci possono essere dei profili di
criticità nel campo dell'approvvigionamento
idrico per usi agricoli ed industriali e per la
gestione dei pozzi privati. La farraginosità delle
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norme nazionali e regionali e l'oggettiva difficoltà
dei controlli consigliano massima attenzione sui
procedimenti di autorizzazione dei prelievi e degli
scarichi. Sarebbe utile la predisposizione di un
regolamento comunale che partendo dalla
normativa nazionale e regionale indichi le
funzioni e le responsabilità dei vari uffici.

Non si prevedono misure particolari.

47 - Affidamenti in house

Nel caso di affidamenti di gestioni di questo tipo,
si provveda sempre sulla base di procedimenti ad
evidenza pubblica e si sposti l'individuazione delle
caratteristiche potenziali degli affidatari, in
termini di economicità e funzionalità, dalla fase
decisionale a quella di programmazione. In
questo modo i responsabili dei servizi avranno
poco margine per affidamenti discrezionali.

48- Controlli sull'uso del territorio

Il controllo del territorio può essere paragonato
alle verifiche degli abusi edilizi di cui alla scheda
17 e dunque due sono le direttive per la riduzione
del rischio. La prima fa riferimento agli agenti e
tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le
violazioni alla normativa ambientale. Detti
funzionari dovranno sempre operare almeno in
coppia al fine di testimoniare reciprocamente
l'integrità dei propri comportamenti. La seconda
misura è inerente al processo sanzionatorio che
deve essere progressivamente sempre più
informatizzato e rendere automatico ogni
passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono
annullate, revocate o per le quali si decide di non
procedere con il ripristino ambientale.

49 – Gestione pratiche del sisma

La gestione delle pratiche relative al sisma è
particolarmente delicata, perché incide in
maniera diretta sulla sfera giuridica e
patrimoniale dei beneficiari di contributi pubblici.
Tulle le procedure sono compiutamente
disciplinate sia dal D. L. 189/2016 e successive
modificazioni, sia dalle numerose ordinanze di
protezione civile, emanate dal dipartimento
nazionale di protezione civile o dal Commissario
per la ricostruzione. I procedimenti sono
sottoposti a puntuale controllo e rendicontazione
da parte dell'Ufficio speciale per la ricostruzione.
Tuttavia, sono necessarie particolari cautele da
parte di tutti gli uffici coinvolti nella gestione delle
relative pratiche.

50 – Bandi PNRR La gestione dei bandi PNRR di cui il Comune di
Scheggino è risultato assegnatario di risorse è
costantemente monitorata nei minimi dettagli al
fine di evitare rischi corruttivi. I procedimenti
sono sottoposti a puntuale controllo e
rendicontazione da parte dell'Ufficio Tecnico.
Tuttavia, sono necessarie particolari cautele da
parte di tutti gli uffici coinvolti nella gestione delle

 94769P.1.1.02 (novembre 2022)



relative pratiche.
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SEZIONE 3
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa
Premessa
L’art. 4, comma 1, lettera a), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione deve essere
illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione, e come questo sia funzionale
alla realizzazione degli obiettivi di valore pubblico di cui alla relativa sottosezione di
programmazione. Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto
del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione,
l’Amministrazione deve provvedere a presentare il modello organizzativo adottato
dall’Amministrazione/Ente indicando:
1) organigramma;
2) livelli di responsabilità organizzativa, numero di Dirigenti e numero di Posizioni Organizzative,
sulla base di quattro dimensioni:
a) inquadramento contrattuale (o categorie)
b) profilo professionale (possibilmente non ingessato sulle declaratorie da CCNL);
c) competenze tecniche (saper fare);
d) competenze trasversali (saper essere - soft skill).
3) ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;
4) altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:
- organigramma;
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali
e simili (es. posizioni organizzative);
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.

ORGANIGRAMMA
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LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA
Il Segretario Generale, in conformità con quanto specificatamente previsto dall’art. 97 del D.Lgs.
267/2000, svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei
confronti degli organi dell’ente, partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle
riunioni del Consiglio Comunale e della Giunta, ne cura la verbalizzazione, può rogare i contratti
nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali ed esercita ogni altra
funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco. Esercita, inoltre,
tutte le altre competenze statutariamente previste e partecipa alla Conferenza dei dirigenti di cui
all'art. 53 dello Statuto.
La macrostruttura organizzativa è articolata in Settori, che si configurano come un’organizzazione
integrata di attività operative omogenee, affini e complementari. Costituisce la principale
struttura organizzativa dell’ente e consente l’esercizio delle responsabilità e la principale forma di
aggregazione per materia delle diverse competenze affidate in gestione all’ente, in grado di
rispondere adeguatamente alla complessità di gestione dei servizi dove, nell’ambito delle
direttive del Sindaco e della Giunta, si può esercitare l’autonomia dirigenziale ed attuare gli
indirizzi programmatici, nel rispetto dei criteri definiti dai regolamenti di organizzazione e con gli
assoggettamenti previsti dal sistema di controllo.
I responsabili di area sono chiamati in particolare ad una diretta responsabilità di risultato
rispetto alle gestioni ad essi affidate dal Sindaco.
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AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE
I dipendenti in servizio per ogni Unità Organizzativa sono:

Area Amministrativa: 1;-
Area Economico Finanziaria: 2;-
Area Tecnica: 4;-
Area Polizia Locale: 1.-

ALTRI ELEMENTI SUL MODELLO ORGANIZZATIVO
Non ci sono altri elementi da segnalare.

INTERVENTI CORRETTIVI
Non ci sono interventi correttivi da applicare nel triennio di vigenza del presente piano.
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3.2 Organizzazione del lavoro agile
tra quelle indicate all’articolo 6 del presente Regolamento e che l’accoglimento dell’istanza non pregiudichi la
funzionalità degli uffici e gli aspetti in materia di sicurezza, procederà alla predisposizione dell’A.I. di lavoro.
In caso di istanze superiori ai posti disponibili per il proprio Servizio, il Responsabile del Servizio utilizza i3.
seguenti criteri di priorità, in alternativa alla rotazione annuale:
disabilità del lavoratore;a)
esigenze di cura di familiari in situazione di grave handicap;b)
presenza di figli di età inferiore ai 14 anni (in relazione all’età dei figli). In tale fattispecie rientra anchec)
la lavoratrice al rientro dal congedo obbligatorio per maternità;
distanza dal luogo di lavoro, con riferimento al numero di chilometri;d)
altre condizioni per le quali sussiste la necessità di una maggior conciliazione vita-lavoro, debitamentee)
indicate dall’interessato/a.

ARTICOLO 10 - Diritto alla disconnessione
In attuazione di quanto disposto all’articolo 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, l’Ente nella1.
prestazione in lavoro agile riconosce il diritto alla disconnessione.
L’Ente riconosce il diritto del/della lavoratore/trice agile di non leggere e non rispondere a e-mail, telefonate2.
o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività
lavorativa nel periodo di disconnessione di cui al comma 3, lett. b) del presente articolo, fatta eccezione per
compiti urgenti per protezione civile o casi assimilabili.
Per la relativa attuazione, fatte salve eventuali fasce di reperibilità, vengono adottate le seguenti prescrizioni:3.
il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale bidirezionale (verso i propri responsabili ea)
viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;
il diritto alla disconnessione si applica dalle ore 20:00 alle ore 8:00, nei giorni non ricompresi tra quellib)
lavorativi sulla base del modello orario individuale;
saranno attivate analisi statistiche al fine di monitorare l’effettivo rispetto di quanto previsto dal presentec)
articolo.

ARTICOLO 11 - Accordo individuale
L’attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di apposito A.I. stipulato per iscritto, anche in1.
forma digitale ai sensi della vigente normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi
degli artt. 19 e 21 della legge n. 81/2017, e compatibilmente con la disciplina prevista dai rispettivi CCNL
vigenti, esso disciplina l’esecuzione della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali dell’Ente, anche
con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal
lavoratore.
L’A.I. deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali:2.

durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato;a)
modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specificab)
indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza;
modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non inferiore ac)
30 giorni salve le ipotesi previste dall’articolo 19 della L. n. 81/2017;
ipotesi di giustificato motivo di recesso;d)
indicazione delle fasce di contattabilità e di inoperabilità (diritto alla disconnessione);e)
i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per ilf)
lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione
del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;
le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dalg)
lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 4 della L n. 300/1970
e successive modificazioni;
l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza sulh)
lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione

All’A.I. sono allegati il progetto individuale di lavoro agile con l’indicazione degli obiettivi da raggiungere e3.
le attività da svolgere in modalità di smart working, con gli indicatori di verifica, nonché l’informativa sulla
salute e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile. Il collaboratore deve prendere visione della stessa e accettare
il presente Regolamento.
In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’A.I. senza preavviso4.
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indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato
L’A.I. sottoscritto è soggetto all’obbligo di comunicazione eventualmente stabilito dalla normativa di settore.5.

ARTICOLO 12 – Modifica, recesso e revoca
L’A,I. può essere modificato, d’intesa tra le parti e nel periodo di validità, al fine di formalizzare necessità di1.
cambiamento sulle modalità di erogazione della prestazione lavorativa in modalità agile
L’Ente e/o il/la lavoratore/trice agile possono recedere dall’A.I. in forma scritta con un preavviso di 30 giorni2.
lavorativi.
Nel caso di lavoratore/trice agile disabile, ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine3.
del preavviso del recesso da parte dell’Ente non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di consentire
un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del/della
lavoratore/trice.
Il Responsabile del Servizio può derogare dai termini di cui al comma 1 nel caso di un giustificato motivo.4.
Il lavoro agile può essere oggetto di recesso per ragioni organizzative, in particolare a titolo esemplificativo e5.
non esaustivo, in caso di:
assegnazione del dipendente ad altre mansioni diverse da quelle per le quali è stata concordata la modalitàa)
di lavoro agile;
trasferimento del dipendente ad altro servizio;b)
mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati al lavoratore in lavoro agile.c)

La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei6.
dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dell’A.I. di lavoro agile da parte dell’Ente.
Il Responsabile del Servizio potrà chiedere la revoca dall’A.I. con effetto immediato, qualora il/la dipendente7.
in modalità agile risulti inadempiente alle previsioni contenute nel presente Regolamento o nell’A.I. o non sia
in grado di svolgere l’attività ad esso assegnata in piena autonomia e nel rispetto degli obiettivi del progetto.
Il Responsabile del Servizio potrà altresì esercitare la facoltà di revoca dall’A.I. a seguito di successiva8.
rivalutazione in merito alla sussistenza dei requisiti ed eventuale incompatibilità delle attività in carico al/alla
dipendente interessato/a.
L’A.I. potrà inoltre essere revocato nel caso in cui il/la dipendente sia sottoposto/a a procedimento9.
disciplinare concluso con sanzione legato al mancato rispetto delle previsioni contenute nel presente
Regolamento o nell’A.I.

ARTICOLO 13 - Trattamento giuridico ed economico
Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro in1.
atto.
Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile2.
(es straordinario) il dipendente conserva i medesimi diritti e obblighi nascenti dal contratto di lavoro in
presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato
nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente in presenza.
L’Ente garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile non subiscano3.
penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera.
Ai fini degli istituti di carriera e del computo di anzianità di servizio, il periodo in cui la prestazione4.
lavorativa viene resa con la modalità agile viene integralmente considerato come servizio pari a quello
ordinariamente reso presso le sedi di servizio abituale.
Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene riconosciuto il buono pasto; eventuali indennità di disagio5.
e altre indennità giornaliere legate alla prestazione non sono riconosciute, salvoil caso in cui siano scollegate
dalla presenza giornaliera in sede (es. indennità di posizione o di specifiche responsabilità).

ARTICOLO 14 - Obblighi di comportamento
1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il/la lavoratore/trice agile dovrà tenere un comportamento
sempre improntato a princìpi di correttezza e buona fede e, compatibilmente alle peculiarità e modalità di
svolgimento del lavoro agile, è tenuto al rispetto delle disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato
nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare adottati dall’Ente.

ARTICOLO 15 - Obblighi di custodia, riservatezza e sicurezza delle dotazioni informatiche
Il lavoratore agile è tenuto al rispetto di tutte le norme di legge e le regole relative alla protezione dei dati e al1.
rispetto della riservatezza e del segreto d’ufficio.
Il lavoratore agile, responsabile del rispetto delle suddette norme e regole, è tenuto altresì alla più assoluta2.
riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso e/o disponibili nel sistema informativo comunale.
A tale proposito, ed in generale, si richiama il codice disciplinare e l’articolo 2105 del codice civile che si3.
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applica anche a questa fattispecie di lavoratore.
La struttura competente in materia di sicurezza informatica determina le specifiche tecniche minime e di
sicurezza dei dispositivi che saranno contenute in apposito allegato all’A.I. di cui all’articolo 11 del
presenteregolamento costituendone parte integrante e sostanziale.

ARTICOLO 16 - Sicurezza sul lavoro
L’Ente garantisce la tutela della salute e la sicurezza dei/delle lavoratori/trici compatibilmente con l’esercizio1.
flessibile dell’attività di lavoro e il datore di lavoro consegna al lavoratore agile, all’atto della sottoscrizione
dell’A.I., un’Informativa scritta di cui all’articolo 22 della Legge 81/2017 con indicazione dei rischi generali e
dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, fornendo
indicazioni utili affinché il lavoratore possa operare una scelta consapevole del luogo in cui espletare l’attività
lavorativa.
La conformità della postazione di lavoro alle prescrizioni di sicurezza è a esclusivo carico del lavoratore e,2.
per la particolare natura della prestazione di lavoro, il datore di lavoro è esente da ogni obbligo di vigilanza.
Ogni singolo dipendente collabora proficuamente e diligentemente con l’Ente al fine di garantire un3.
adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro.
Nell’eventualità di un infortunio durante la prestazione in modalità agile, il lavoratore dovrà fornire4.
tempestiva e dettagliata informazione all’Ente.
L’Ente non risponde degli infortuni verificatisi a causa di comportamenti del dipendente non compatibili con5.
un corretto svolgimento della prestazione lavorativa.

ARTICOLO 17 – Diritto all’apprendimento continuo
Ai sensi dell’articolo 20, comma 2, della Legge 22 maggio 2017, n. 81, al/alla lavoratore/trice impiegato/a1.
nella modalità di lavoro agile viene riconosciuto il diritto all’apprendimento permanente in modalità formali,
non formali o informali.
In considerazione dell’importanza riconosciuta all’apprendimento continuo, la frequenza di moduli formativi2.
appositamente predisposti ed aventi ad oggetto, in particolare, aspetti legati alla sicurezza, al lavoro per
obiettivi, ai cambiamenti culturali e organizzativi ed ai rischi connessi all’iperconnessione, costituisce
presupposto inderogabile per il lavoro in modalità agile. Pertanto, la mancata partecipazione ai corsi che
l’Ente qualificherà come propedeutici allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile
comporta, ove non debitamente giustificata, la decadenza dell’A.I., e può essere rilevata ai fini della
valutazione individuale

ARTICOLO 18 - Durata e esito
A seguito dell’emanazione del presente Regolamento e dell’attuazione del lavoro agile, in qualunque1.
momento l’Ente, sulla base dei risultati raggiunti, si riserva la possibilità di individuare eventuali azioni
integrative e/o correttive da apportare al presente Regolamento.
Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione della performance, secondo il sistema vigente per tutti i2.
dipendenti.

ARTICOLO 19 - Efficacia e normativa di rinvio
Il presente Regolamento ha efficacia dal giorno della sua approvazione e pubblicazione.1.
L’Ente procederà con verifiche costanti rispetto all’emersione di sopravvenienze di fatti e/o normative tali2.
da incidere significativamente sul contenuto del presente Regolamento.
Per quanto non esplicitamente indicato nella presente Regolamento, si fa rinvio al contratto individuale di-
lavoro, all’A.I. di cui all’articolo 11 del presente regolamento, ai CCNL, ove compatibili, alla disciplina vigente
e a quella in corso di emanazione

MISURE ORGANIZZATIVE
Con delibera di Giunta Comunale n. 39 del 12.03.2020 è stato approvato il regolamento per lo
svolgimento del lavoro in modalità agile.

PIATTAFORME TECNOLOGICHE
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AnyDesk, TeamViewer, SigmaConnect

COMPETENZE PROFESSIONALI
Le professionalità richieste per lo svolgimento del lavoro agile riguardano principalmente
l’utilizzo degli strumenti informatici e delle piattaforme dell’ente.

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE
L’obiettivo principale da raggiungere con il lavoro agile è la possibilità per ogni dipendente
dell’Ente di avere accesso alle procedure da remoto al fine di sopperire ad eventuali necessità
anche quando non si trovi fisicamente in ufficio.

CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE
Il Comune di Scheggino è in procinto di adottare un Regolamento aggiornato per lo
svolgimento del lavoro a distanza.
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente
Premessa
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti.

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2022:

CATEGORIA POSTI PART TIME FULL TIME SPESA

D1 profilo 1 X 36.309,98

D1 profilo 1 X 36.309,98

C3 1 X (50%) 16.413,98

C2 1 X 33.294,89

C1 1 X 5.358,54

B4 1 X 31.844,85

B2 1 X 31.200,00

TOTALE 233.371,97

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI:

Cat. Analisi dei profili professionali in servizio

D Il personale inquadrato nella categoria D svolge funzione di coordinamento delle risorse umane assegnate
alla propria area e si assume la responsabilità del raggiungimento degli obiettivi dell’area di competenza,
nonché dell’operato del personale assegnato all’area stessa. Il Comunedi Scheggino dispone di n. 2 risorse
inquadrate nella categoria D.

C Personale dedicato ad istruire le pratiche dell’area con funzioni amministrativeatte a coprire tutte le attività
dell’area di competenza. Il Comune di Scheggino dispone di n. 3 risorse inquadrate nella categoria C.

B Il personale della categoria di che trattasi svolge tutte le mansioni operative spettanti all’area di competenza.
Il comune di Scheggino dispone di n. 2 risorse inquadrate nella categoria B.

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane
Premessa
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si
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perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi
alla collettività.
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei
seguenti fattori:
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio:
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di
addetti con competenze diversamente qualificate);
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di
servizi/attività/funzioni;
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane
in termini di profili di competenze e/o quantitativi.

NOTE
Capacità assunzionale calcolata sulla base dei
vigenti vincoli di spesa

2023PER L’ATTUZIONE DI
PROGETTI PNRR AI
SENSI DELL’ART 31
BIS COMMA 5 DEL
D.L.152/2021 E’
STATA INOLTRATA
DOMANDA PER
L’ASSUNZIONE DI
UNA CATEGORIA C A
TEMPO
DETERMINATO E
PART TIME

ENTE INTERMEDIO
RAPPORTO SPESA
/ENTRATE 29,5%.
CAPACITA’ASSUNZIONALE CALCOLATA AI
SENSI DELL’ART 33 DL N 34/2019.

2024
2025

Stima del trend delle cessazioni Es.: numero di pensionamenti
programmati

2023 Non sono previste cessazioni per
pensionamenti

2024 Non sono previste cessazioni per
pensionamenti

2025 Non sono previste cessazioni per
pensionamenti

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2023: Non si rilevano variazioni nei
bisogni.
a seguito della digitalizzazione dei processi:a)

a seguito di esternalizzazioni di attività:b)

 94769P.1.1.02 (novembre 2022)



a seguito internalizzazioni di attività:c)

a seguito di dismissione di servizi:d)

a seguito di potenziamento di servizi:e)

a causa di altri fattori interni:f)

a causa di altri fattori esterni:g)

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2024: Non si rilevano variazioni nei
bisogni.
a seguito della digitalizzazione dei processi:a)

a seguito di esternalizzazioni di attività:b)

a seguito internalizzazioni di attività:c)

a seguito di dismissione di servizi:d)

a seguito di potenziamento di servizi:e)

a causa di altri fattori interni:f)

a causa di altri fattori esterni:g)

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2025: Non si rilevano variazioni nei
bisogni.
a seguito della digitalizzazione dei processi:a)
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a seguito di esternalizzazioni di attività:b)

a seguito internalizzazioni di attività:c)

a seguito di dismissione di servizi:d)

a seguito di potenziamento di servizi:e)

a causa di altri fattori interni:f)

a causa di altri fattori esterni:g)
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3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse
Premessa
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata
all’allocazione storica, può essere misurata in termini di:

modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;-
modifica del personale in termini di livello/inquadramento.-

NOTE
Modifica della distribuzione del personale fra
servizi/settori/aree

2023
2024
2025

Modifica del personale in termini di livello /
inquadramento

2023
2024
2025
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3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno
Premessa
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive)
e acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a:
- soluzioni interne all’amministrazione;
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti;
- meccanismi di progressione di carriera interni;
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento);
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali;
- soluzioni esterne all’amministrazione;
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni);
- ricorso a forme flessibili di lavoro;
- concorsi;
- stabilizzazioni.

Soluzioni interne all’amministrazione
2023
2024
2025

Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti

2023
2024
2025

Meccanismi di progressione di carriera interni

2023
20241
2025

Riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o
percorsi di affiancamento)

2023
2024
2025

Job enlargement attraverso la riscrittura dei profili
professionali

2023
2024
2025

Soluzioni esterne all’amministrazione
2023
2024
2025

Mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione
temporanea di personale tra PPAA
(comandi e distacchi) e con il mondo privato
(convenzioni)

2023
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2024
2025

Ricorso a forme flessibili di lavoro
2023
2024
2025

Concorsi
2023
20241
2025

Stabilizzazioni
2023
2024
20251
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3.3.5 Formazione del personale
Premessa
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale:
le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze-
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale;
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative;
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione
del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e
di conciliazione);
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali)
della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo.

PRIORITA’ STRATEGICHE:
La formazione del personale è orientata oltre che al miglioramento delle competenze proprie
richieste per operare con competenza all’interno di ogni area, anche e soprattutto al
miglioramento delle cosiddette soft skills, ovvero tutte quelle competenze trasversali a tutta
l’organizzazione comunale, quali ad esempio, l’attitudine al lavoro di squadra, il problem solving
o le competenze informatiche

RISORSE INTERNE DISPONIBILI:
Il Comune di Scheggino periodicamente utilizza le risorse interne al fine di promuovere la
formazione. Tuttavia, essendo il personale interno in numero esiguo, si ritiene necessario
rivolgersi ad istituzioni esterne all’Ente al fine di promuovere la formazione continua del
personale.

RISORSE ESTERNE DISPONIBILI:
Il Comune si avvale di diversi enti formativi sulla base delle diverse esigenze che dovessero
manifestarsi nel corso degli anni.

MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE:
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OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI
QUALI: l’aggiornamento costante di tutto il personale sulle materie proprie dell’area dia)
appartenenze e la formazione trasversale all’Ente in materia di soft skills, problem
solving e competenze digitali.

IN CHE MISURA: in misura crescente di anno in annob)

IN CHE TEMPI: l’orizzonte temporale di riferimento è quello di vigenza del presentec)
piano.

 94769P.1.1.02 (novembre 2022)



SEZIONE 4
MONITORAGGIO

4. Monitoraggio NON COMPILARE
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